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< Surveyor » è atterrato 
la 1000 km. da «Luna 9» 

Captate finora a Pasadena 144 fotografie - Non sembra

no presentare novità scientifiche - Dodici giorni di attività 

Oggi sarà messa in orbita la Gemini 9? 

•a prima foto trasmessa dal «Surveyor» a Pasadena 35 minuti dopo l'allunaggio morbido: in 
Iti Ito una delle « zampe » del veicolo lunare, a destra un pezzo di antenna e, in basso, la parte 
[superiore di un serbatoio di elio. (Telefoto AP-« l'Unità ») 

(dalla prima pagina) 

una conferenza stampa presso 
il « Jet propulsion laboratory ». 
Il suolo lunare, anche attraver
so le nuove fotografie, continua 
ad apparire piatto, duro, poro 
so, « come un manto di cenien 
to o di asfalto », costellato di 
oggetti di varia dimensione che 
assomigliano a sassi, a massi. 
a frammenti meteoritici. 

Le fasi preliminari dell 'attor 
raggio del « Surveyor » si so
no svolte senza sorprese A 

i circa 100 km. dall'obiettivo, su 
telecomando da tor ta , la son 
da ha ruotato su se stessa mot 
tondosi così nella posizione 
adatta per posarsi sul suo t iep 
piede. La piroetta è stata otte
nuta con l'accensione di alcuni 
razzi laterali. Poi, a tre minuti 
di distanza dalla Luna, la ma
novra più delicata: accensione 
del grande retrorazzo. posto 
sotto la pancia del « ragno ». 
per ridurre la velocità da 9.G00 
km. orari a 5. Tutto ha funzio
nato a perfezione e il « Sur 
veyor » si è posato con dolccz 
za — il treppiede allargato ri 
volto verso il basso — in un 
raggio di 16 km. dal punto pre
visto del « Mare delle tempo 
sto ». 

Quando il centro di Pasade
na ha ricevuto il primo radio 

messaggio dalla superficie tu 
nare un fragoroso applauso e 
grida di gioia sono esplosi fra 
i tecnici e i giornalisti preseli 
ti nel quartier generale Nes 
suno in quel momento poteva 
essere certo di un osilo coir» 
pletamente felice, ma di cer
to l 'atterraggio morbido era 
riuscito e alcune apparecchia 
ture trasmittenti fun/iona\ano 

Trentacinque minuti più tar 
di la certezza del successo 
completo: « Surveyor » ha in 
\ ia to la prima foto del suolo 
lunare provocando nel « Jet 
propulsion laboratory » un'on 
data di entusiasmo irrefrena 
bile. L' immaeme. anche se pò 
co chiara, mostrava uno dei 
piedi circolari della sonda con 
un piccolo tratto della super 
ficie circostante La seconda 
foto inquadrava, sullo sfondo 
poroso del satellite, una delle 
antenne del « Surveyor ». p ie 
cisamente quella che durante 
il volo non a \eva risposto ai 
telecomandi ma che si è poi 
allungata nella giusta posizio 
ne grazie forse all 'ulto anche 
limitato dell 'impatto La ter /a 
foto è apparsa analoga alla 
prima, quanto al contenuto, ma 
molto più nitida 

Attraverso il satellite *Early 
Bird * le immagini sono sta 
te ri trasmesse in tutti gli Sta 

lonfermato: il terreno è solido 

CHI METTERÀ PIEDE SULLA LUNA 
NON AFFONDERÀ NELLA POLVERE 

Ieri sera nella sua abitazione 

x ^ , 

IUMA « 
i l i * . 3.19**1 

UfNA T 
[OC? T. l'*i!>» 

llUHA 7 
• stri n «s>w <<;* 

ì^UtVlYOt 1 TAftGITI 
I t A M Ò f * ? 
I I U t T 3». 196 «I 

JiANOl* 4 

U N G t f t » 
Ftft JO, t?fr%j 

»*UWA « 
[ l A N G t t ? 
I M A » M i v f . 

i«H» .""T»pi 
' • * . 

superficie del satellite terrestre con i punti di allunaggio delle varie sonde lanciate dai sovietici e dagli americani. A destra: il veicolo lunare « Surveyor > 
lentre effettua un allunaggio morbido simulato. 

Una seconda stazione lunare. 
uesta volta di costruzione ame-

\icana. st è posata sul suolo del 
itcllite della Terra, ed ha tra 
messo alcune immagini della 
iperficie di questo. e « di una 
irte di se stessa ». e cioè dei 
ropri piedi di appoggio. 
Può parer curioso, ad un prò 

ino. questa priorità dota nello 
corso {lennaiu dai sovietici, ora 
igli americani, proprio ali ini 

tan.ne dei p edi della stazione 
iziale. Ma la cosa e tuil'a'tro 

fye curiosa, in quanto di queste 
imagim abbiamo avuto la pn 

la rìsjìosla ad un interrogativo 
'.. importanza essenziale suda co 
iituzione della superficie lunare. 
iuesle immagini, cioè, quelle del 
[una 9 e quelle del Surveyor 
inno chiarito jn maniera tnequi 
ycabile che il suolo della Luna 
compatio, duro, roccioso, co-
ÌTSO di frammenti pietrosi di 

nccole dimensioni: le tcle]oto mo 
trano intatti i p'fdi appoggia:; 

non affondati nel terreno. Pri
lla di ricevere queste immagini. 

iporcT? che si facevano erano 
irerse. e quella più accreditata 
msiderava la superficie lunare 

^coperta, nei tratti pianeggianti. 
wio spesso strato di po'verr 

linerie: tale polvere avreh-
dovuto risultare dall'erosionr 

?He rocce lunari ad opera delle 
keteonti c'ir hanr.o potuto col
tre per md.ardi di anni senza 
iterruztone. e per effetto de. 

isaggio, ad ogni giorno luna-
da una temperatura freddis 

ima, oltre cento gradi sotto ze
li. a duecento sopra zero o gm 

lì. E* chiaro che una supera 
ie del genere sarebbe assai pò 

adatta per un allunaggio, sjv-
ji«? di una cosmonave di grami» 
hmensiont. che rischerebbe De 
\colosamente di « affondare * 
?lla polvere 

Con l'arrtvo delle immagini n 
rese dal * Surveyor ». siamo 
lindi assolutamente certi che 
Imeno in dui? zone distinte, e 
T un rilevante tratto, il suolo 
mare è solido e compatto, è 
rmai logico pensare che la mag 
jor parte di esso abbia queste 
ìratteristiche. anche se non è 

escludere la possibilifd che 
qualche zona esso sia polvero

so. Per completare le nostre co
noscenze in tal senso, occorre
rà che un certo numero di al 
tre stazioni scientifiche si post 
no sui suolo lunare, ed invano al 
tre immagini, riprese su altri pun 
h del satellite terrestre. Rimane 
comunque un fatto di grande im 
portanza per la determinazione 
dei programmi spaziali del pros 
vino futuro, e cne die l'allu 
nagg'o non costituirà un problema 
per quanto concerne la comixit 
tezza del terreno 

Con il lancio ed il felice arri 
ro del * Surveyor i. gli ameri
cani hanr.o ottenuto un successo 
di prim'ordine. in quanto, pur 
ripetendo un'impresa che era 
riuscita ai sondici sei mesi fa. 
vi sono riuscttt al primo tenta 
tivo. mentre i sovietici hanno 
registrato il loro successo al 
quinto 

Gli americani hanno dovuto. 
come di consueto, operare su 
dimensioni assai più piccole: il 
t Surveyor » pesava 261 chilà 
grammi, il e Luna 9 » quasi una 
tonnellata e mezza. La cosa, ora 
come ora. presenta un'imporian 
za marginale, m quanto ambedue 
questi apparecchi, evidenten ente 
i primi di ima serie numerosa. 
avevano lo scopo Imitato di pò 
sarsi sul suolo lunare, ed invare 
alcune immagini per farcene co 
noscere la natura. Sei prossimo 
futuro, però, quando saranno 
fatte allunare siazioni scientifi 
che munite di una sene di strv 
menti scientifici diversi, per stn 
durre a fondo le condizioni fisico-
chimiche che si hanno svi svolo 
lunare, il peso avrà un'importan 
za di grande rilievo, in quanto. 
con un carico uUle più ampio. 
si possono sistemare più appa 
recchi. e di maggior prensione. 
Dei resto, questa faccenda del 
peso e della precisione si può • 
a<d valutare confrontando le m i 
magmi teletrasmesse dal Sur I 
veyor e dal Luna 9: tutte sono • 
decifrabili e chiare, ma quelli 
del Luna sono as>ai più nitide e 
ricche di particolari. Tale qua 
lità superiore è dovuta in primo 
luogo al numero di linee (definì 
none) in cui ali strumenti di 
bordo hanno operalo, e che è 
stata di 200 per il Surveyor con
tro le miUe circa del Luna. 

Tuffo questo, comunque, non 
toglie nulla al successo america
no, riuscito, come abbiamo det
to. al primo tentativo, e che co 
stituisce un passo avanti sosta» 
ziale rispetto alle precedenti un 
pre lunari americane, compiute 
con i « Ranger ». che presenta
vano difficoltà di gran lunga in 
feTiOri e che permettevano di ot 
tenere risultati assai meno intc 
restanti ! iRanger*. infatti, veni 
ratio lanciati direttamente contro 
la Luna, ed il loro scopo era di 
inviare immagini riprese ria vi 
cino. della superficie lunare, pri
ma dell'impatto. Tali immagini. 
regolarmente giunte a Terra, non 
hanno però permesso di aggiun
gere dati di rilievo alle conoscen
ze già in nostro possesso 

Il successo americano è stato 
ottenuto soprattutto per il per
fetto funzionamento del sistema 
di orientamento e del relativo 
comando che hanno permesso al 
tSurveyor* di orientarsi corretta
mente circa mezz'ora prima del 
l'allunaggio, ai razzi frenanti di 
entrare in azione a 100 chilo
metri dalla superficie, e di agi 
re in nodo da interrompere la 
propria azione frenante a bre 
vis.^ima distanza dalla superfìcie 
1urare. quando ;l » Svrreuor * 
viaggiava a pochi chilometri al 
l'r.ra 

Queste manovre, come abbiamo 
ai u:o occasione di scrivere a prò 
pos:to del « Luna 9 ». sono deìi 
cale e difficili, in quanto debbo 
no effettuarsi con la massima 
precisione, e piccoli errori sono 
svfficienti per far fallire l'impre
sa. Basta che l'orientamento dei 
retrorazzi sia errato di pochi gra
di. che i retrorazzi entrino in 
azione con un breve antxipo o 
un piccolo ritardo, che la spinta 
da essi sviluppata sia un po' 
superiore o un po' inferiore al 
previslo. oppure si sviluppi per 
un tempo più breve o p ù lungo 
del previsto, perchè l'allunaggio 
anziché morbido, sia un duro im 
patto, con effetti distruttivi oer la 
stazione spaziale. 

SuUe caratteristiche ed il fun 
zionamento di tali dispositivi, gii 
americani, apparentemente così 
prodighi di notizie, non hanno 
detto assolutamente nulla. 1 so
vietici, al tempo del « Luna 9 » 

comunicarono che le manovre di 
orientamento e di accensione dei 
retrorazzi erano state e coman
date > da terra, e che l'orienta 
mento stesso era stato regolato 
automaticamente da bordo me 
dtante un riferimento astronomi 
co E* probabile che tale siste
ma sia stato seguito anche da 
gli americani, anche se è tecni
camente possibile utilizzare un 
tipo di radar di bordo per la re 
golazione ed il comando dei re 
trorazzi. facendo riferimento al 
la superficie lunare, e sono po\ 
sibili altri sistemi per determina 
re l'inizio della manovra di orien 
tomento e l'accensione dei razzi. 

Per il lancio, gli americani han
no voluto procedere, come si 

Luna 10 
ho terminato 

la sua 
missione 

MOSCA 2. 
La staz:one automatica sovieti 

ca Luna IO — il primo satellite 
artificiale della Luna — ha com 
p.uto il programma di stu.-li *c:^n 
tifici previsto e qiace ora silen 
ziosa in un punto dell'oceano del
le Tempeste. Hanno avuto fuogo 
xi totale, informa questa sera un 
comunicato ufficiale. 219 sedute 
di collega mento radio fra il sate: 
lite e la Terra. Nel cor?o di es*e 
è stata ricevuta una crande quan
tità di informaz:on\ L'ultima se 
ditta ha avuto luoso il 30 mag 
g;o u.s. dopo di essa, giacché !e 
fonti di energia a txvdo de: Lu 
na IO si sono esaur.te. il colle 
camento è Maio mtCTotto 

Durante la sua esistenza * at 
tiva » la stazione ha compiuto 
460 gin attorno alla luna per
correndo in totale 7 milioni di 
km. ET in cor?o adesso lo studio 
e l'elaborazione di tutto il mate
riale scientifico ricevuto. I ri
sultati saranno pubblicati dalla 
stampa. 

suo! dire. « sul sicuro ». Hanno 
cioè utilizzato un missile notissi
mo e perfezionato, in quanto in 
uso da oltre cinque anni: lo 
€ Atlas »; questo 6 stato unito ad 
« Centatir ». altrettanto conosciu 
to. che ha costituito il secondo 
stadio del vettore. 

L't Atlas i è stato fino all'anno 
scorso il missile pm avanzato a 
disposizione degli americani, uti
lizzato per il lancio di tutte le 
capsule spaziali « Mercuri) ». e 
per una sene di altre realizza 
zioni E' stato recentemente « de 
Ironizzato » dal più potente e Ti 
tan ». ma rende ancora utili ser 
vigi. tra l'altro, nel progetto 
Gemmi per mettere in orbita la 
« Aaena » per lappuntamento 
spaziale 

L't Alias * efficiente e sicuro. 
come abbiamo detto, ha però dei 
limiti ben precisi quanto a ca
rico utile: poco più di una ton 
ncllata per lanci orbitali, meno 
di tre quintali per lanci spaziali. 
Se gli americani come è logico 
attendersi, vorranno nel prossi
mo futuro far allunare altri 
€ Surveyor ». di maggior mole 
dovranno passare, anche per que
sti. dall'* .\T/a» « al t Titan ». che 
dorrebbe riuscire a portare alia 
velocità ai f'iaa un corpo co 
smicn arli^cia'e del peso di sei 
o sette quintali. 

Il t Surrej/or ». come è stato 
comunicato, invierà altre imma 
ami a terra, ma non potrà svol 
aere il suo programma completo 
di osservazioni, previsto in 12 
giorni, m quanto i pannelli con 
le celle solari che dovevano ali 
mentore le batterie elettriche di 
bordo utilizzando l'energia solo 
re, non «i sono disposti corretta 
mente, per cui forniranno agli 
apparecchi ea alla trasmittente 
di bordo un quantitativo ridotto 
di energia La cosa, comunque 
non toghe nulla al successo del 
l'impresa, che si fonda saprai 

! tuffo su due fattori: riuscita del 
| l'impresa al primo tentatiro. rx»r 

mcrifo del perfetto funzionamen 
io dei dispositivi per l'orienta 
mento e l'allunaggio, ed utilità 
dell'impresa stessa, che ha con
fermato la natura compatta del 
suolo lunare. 

Giorgio Bracchi 

ti Uniti, in Gran Bretagna e 
in 23 paesi europei sì che mi
lioni di pei sono emozionate han
no potuto \eder le at t raverso 
gli apparecchi televisivi. 

Conclusa la prima emissione 
di loto, il «Surveyor» ha tra 
smesso una serie di radiomes 
saggi con dati tecnici. Alle 
11.-15 (ora italiana) si è avuto 
un secondo invio di immagini 
seguito poi da un terzo. In 
complesso è stato accertato 
che la sonda — una eomples 
sa apparecchiatura alta tre 
metri e larga oltre quattro — 
non ha riportato danni Sem 
hra tuttavia che uno dei piedi 
sia afiondato nel suolo lunare 
per circa cinque centimetri 
L'impressióne, dopo l 'esame di 
1-H fotografie trasmesse pri 
ma su 200 e poi su 000 linee, 
nasce dalla presenza di una 
ombra che circonda appunto un 
piede • del « Surveyor ». 

La trasmissione di foto è 
stata sospesa quando la rota
zione terres t re ha fatto tra
montare la luna sul deserto a 
oriente di Pasadena, dove so
no le antenne che captano i 
segnali del «Surveyor» . Altre 
immagini saranno raccolte dal 
le 5.30 (ora italiana) di do 
mani. Frat tanto i centri di 
ascolto di Camberra. Madrid. 
Johannesburg effettueranno con
trolli dei radiocomandi t ra la 
Terra e la sonda. 

Le emissioni di immagini si 
protrarranno complessivamente 
almeno secondo i progetti, per 
12 giorni. 

Un tecnico della NASA. R.F. 
Garbarmi, ha fatto un primo 
punto sull 'impresa e sulle pre 
vedibili conseguenze di essa 
« Secondo me — ha detto — 
questi risultati portano avanti 
di un anno il programma "Sur
veyor " . Pensavamo che ci vo
lessero t re o quattro voli per 
poter far funzionare l'appa
recchio. 

«Ma il successo di oggi signi
fica che gli altri " Surveyor " 
potranno fornire più ampie in
formazioni e su un numero di 
posti maggiore di quanto era 
prevedibile inizialmente. Signi
fica anche che il sistema di ap 
poggi della navicella "Apollo". 
simile a quella della sonda che 
abbiamo appena lanciato, è co 
si collaudato. Infatti i piedi di 
tale navicella, destinata a por 
ta re sulla Luna i primi uomi 
ni. coprono una maggiore su 
perficie. ma a causa del mag 
.lior peso del complesso esercì 
tano sul suolo una spinta simile 
a quella del " Surveyor " . Da 
quanto si è visto oggi, a con 
ferma di quanto rilevato dalla 
sonda fotografica sovietica "Lu 
na 9 " e dalle stazioni automa 
tiche americane " Ranger " . il 
-.uolo della Luna è perfettamen 
te adatto, nel "Mare delle tem 
pes te" e in luoghi simili, a so 
stenere le 15 tonnellate della 
navicella " A p o l l o " » . 

La reazione nel mondo alla 
impresa della sonda che ha at 
terrato sulla Luna è stata ini 
mediata e di vivo compiaci 
mento. 

* II successo di "Surveyor " 
costituisce uno dei principali 
risultati del programma ame
ricano di esplorazione della Lu 
na Gli scienziati sovietici a p 
prezzano altamente questa rea 
Iizzazione ». Così si è espressa 
l'agenzia sovietica TASS nel 
primo commento alla missione 
della sonda spaziale america 
na. Dopo aver sottolineato che 
l ' impresa odierna è la conclu 
sione di dieci anni di lavoro 
degli scienziati americani, la 
TASS ha constatato che « Sui 
veyor » è at terrato dolcemente 
nel e Mare delle Tempefte » ad 
una distanza di circa 1000 chi 
lnmetri dal luogo in cui si posò 
la stazione automatica « Lu 
na 9 ». 

« Dopo il riuscito atterraggio 
morbido delle due stazioni si 
può supporre che la s t rada Ter
ra-Luna sarà ora più movimen
ta ta », ha rilevato l 'agenzia. 
aggiungendo che lo sbarco di 
un uomo sulla Luna sarà pos 
sibilo soltanto quando sarà sta 
to messo a punto il sistema di 
at terraggio delle navi cosmiche 
in assenza di atmosfera. 

Concludendo, la TASS. dopo 
aver ricordato che la stazione 
automatica sovietica «Luna 9» 
at terrò dolcemente nel febbraio 
scorso, ha notato che. anche 
secondo quanto hanno detto gli 
stessi tecnici americani. < k-
esperienze delle stazioni sovie 
tiche del tipo "Luna" hanno 
permesso agli americani di su 
pera re più rapidamente le loro 
difficoltà ». 

II presidente Johnson ha di 
chiarato di essere « soddisfatto 
dall 'atteggiamento costruttivo 
adottato dall'Unione Sovietica 
a proposito della conclusione 
di un t ra t ta to internazionale 
dei pianeti a scopi militari > 

Domani intanto a Cape Ken 
nedy si tenterà nuovamente di 
mettere in orbita la Gemini 9. 
I tecnici della NASA ritengono 
di aver individuato e rimosso 
l'inconveniente che l 'altro gior
no consigliò il rinvio. 

È morto a Torino 
il prof. Dogliotti 

Il prof. Achille Mario Dogliotti 

L'uomo e 
lo studioso 

La figura di Achille Mario 
Dogliotti è stato senza dubbio 
una delle più interessanti, più 
affascinanti e più significative 
della chirurgia italiana di que
sto ultimo quarto di secolo. 

Personalità forte, caratteriz
zata da una inestinguibile ca 
parità di iniziativa, sostenuta 
da una sicurezza di sé e da 
una volontà inesauribile di au 
toafferinazione, seppe affronta 
re con dinamismo vivace e sem
pre giovanile i compiti che nel 
l'immediato dopoguerra, in mo 
do particolare, si posero alla 
chirurgia italiana, e soprattut
to quello di uscire da un certo 
provincialismo per inserirsi sul
la scia della più avanzata tec
nica opeiotaria che in campo 
internazionale si era ormai af 
fermata in modo clamoroso. 

Nei paesi piti progrediti le 
ricerche si erano ormai evolute 
al punto da consentire realiz 
zazioni tecniche portatrici di 
grande progresso nella cura 
chirurqica di malattie del si 
sterna cardio circolatorio e del 
le ghiandole endocrine - per 
citare alcuni campi più sugge 
stivi - ed imponente era stato 
il successo delle nuove conqui 
ste della anestesiologia; il com 
pito che Achille Mario Do 
filmiti seppe assumersi fu so 
prattulto quello di adeguare »I 
In elio della chirurgia torinese 
a quanto di più avanzato ed e) 
fidente si era ormai acquisito 
in questi importanti settori del 
la medicina internazionale 

Le difficoltà in cui versava in 
Italia la ricerca scientifica, la 
inadeguatezza dei mezzi a di 
sposizione, la arretratezza del 
l'ordinamento universitario, non 
poterono consentire subito uno 
inserimento efficace ed adenua 
to della nostra scuola nel va 
sto ed impegnativo settore del 
le indagini che necessariamen 
te precedono e condizionano le 
conquiste della tecnica opera 
toria 

Quello che le nuove leve dei 
medici aspettarono peraltro in

vano dal maestro — superata 
la fase dell'allineamento tecni 
co alle conquiste della chirur
gia —, fu una azione volta a 
trasformare profondamente lo 
ordinamento interno della vita 
della sua scuola per uscire da 
quel complesso mondo di con
traddizioni e difetti istituzionali 
che contraddistinguono la me
dicina italiana. 

Infatti Achille Mario Dogliot
ti — e queste sono le ombre 
della sua personalità —, fu an
che uno degli esponenti più au
torevoli e più significativi di 
quel sistema che ha condizio
nato e condiziona la vita e la 
carriera dei medici nelle cli
niche universitarie del nostro 
paese Di quel sistema che ha 
sollevato perplessità dell'opi
nione pubblica e della stampa 
più qualificata in questi ultimi 
anni. 

La scomparsa di questa for 
te personalità della scuola chi 
rurqica torinese suscita, con il 
cordoalio della cittadinanza 
che ne seppe giustamente am 
mirare le doti più positive. 
aravi preoccupazioni per il si 
gnificato che questo arreni 
mento luttuoso può campar 
fare per la efficienza di tutte 
quelle attività di cui Achille 
Vario Dooliotti tenera salda 
mente nelle sue mani la di
rezione 

Il pericolo più qrave che oggi 
si profila è quello che la situa 
zinne si possa sriluppare in 
una competizione che redo por
si in concorrenza ed opposi
zione quegli interessi settoriali 
che la sua autorevole rìirezio 
ne aveva saputo, se non com 
porre, almeno contenere con 
la forza della sua tempra di 
accentratore 

E sarebbe questo lo scempio 
più doloroso che si potrebbe 
nerpelrare sull'opera di un 
nomo che nella storia della chi 
rurgia Haliana si è saputo por 
re. per tanti anni, fame uno 
dei protagonisti 

Valjean Grassini 

Parigi: le conclusioni dell'inchiesta 

Colpa del comandante 
il disastro 

dei sei «Mistère IV» 
PARIGI. 2. 

Al termine dell'inchiesta suilo 
spettacolare incidente che vener
dì scorso vide sei piloti france 
si abbandonare i loro caccia \ly 
ster IV nel cielo della Spagna 
sid-occidentale. il Ministero del
ia difesa ha diffuso un comuni 
cato in cui si afTerma che la 
colpa fu degli uomini e non delle 
macchine. 

Tra gli errori Citati nel co 
municato figura quello di aver 
volato a quota troppo bassa at
traverso un denso banco di nubi 
e la msufficiente conoscenza delle 
attrezzature di appoggio sia di 
terra che di aria, attrezzature 
che funzionavano perfettamente 
quando il comandante dello stor
mo ordinò ai suoi uomini di lan
ciarci con il paracadute 

La perdita degli aerei — dice 
il comunicato — fu dovuta a 
un certo numero di errori pro
fessionali compiuti dal coman
dante dello stormo. 

« Queste conclusioni tecniche 
— dice il comunicato — in se
guito alle quali saranno prest 
sanzioni disciplinari, stabiliscono 
che le responsabilità immediate 
dell'incidente si situano al li
vello dell'esecuzione ». Il comuni
cato aggiunge che un'altra in

chiesta è in corso per e mettere 
in evidenza le insufficienze con 
statate nella preparazione della 
missione ai differenti livelli, per 
valutare la natura e l'importanza 
delle sanzioni che dovranno es
sere prese a questi stessi livelli. 
e per adottare con piena cogni
zione di causa misure di control
lo e di riorganizzanore ». 

Lo uccide perchè 

non lo voleva 

come genero 
NASHVILLE (Tennessee;. 2. 

V» ìlhe Woodruff. un ragazzo di 
16 anni aveva in progetto di spo
sarsi con Mamie Louise Braden 
una ragazza di 18 anni. Il matri 
monio avrebbe dovuto essere ce
lebrato al termine della scuola. 

Ma il giovane Wìllie è stato 
ucciso con un colpo di pistola 
dal padre della ragazza, il quale 
si è giustificato dicendo che non 
Io voleva come genero. 

Il noto chirurgo era sta
to operato al cervello 
sei mesi fa — Quasi 50 
anni dedicati alla medi
cina — Una larga pro
duzione scientifica com
pendiata in oltre due

cento pubblicazioni 

TORINO. 2 
Si è spento allo 19 ai), nella 

sua villa ai piedi della collina 
tonnese. il piof. Achille Minio 
Dogliotti. Al momento del tra-
liasso assistevano l'illustie chì-
uirgo alcuni familiari, la mo
glie e il medico di famiglia pro
fessor Di Nonno. 

Il piof. Achille Mario Dogliotti 
venne opeuito al ci amo il 21 di-
cembie dello scorso anno a Zu
rigo dal piof. Hans Kiaven-
buelil. uno dei più celebi i --|Kx 

cialisti di neuiocliii orgia del 
mondo, per un astrocitoma al lo
bo fi untale destro Dieci giorni 
dopo il delicato intervento il .10 
dicembie il piof. Krayenlniehl 
autorizzava il i itorno a Torino 
del prof. Dogliotti 

Sulle condì/ioni dell'infermo 
sia i famigliari che ì modici cu-
ìanti hanno costantemente man
tenuto il più stretto useibo. 
Tuttavia, trascoi MI il primo pe
riodo post opei atoiiu le condi
zioni del prof. D'igliotti sono an
date sempre pcggtoiandn. Negli 
ultimi tempi alternava hi evi mo
menti di lucidità a periodi (M 
incoscienza. Questa seta verso le 
1!) le condizioni del malato pie 
cipitavano. Alle 19.30 uno dei 
più illustri chiiurglu del mondo 
cessava di vivere. 

Alla famiglia ha inviato un 
messaggio di cordoglio il Presi
dente Saragat. 

Il prof Achile Mano Do 
gliotti era nato a Torino il 25 
set tembre 1897; figlio di un 
medico, compì i suoi studi pres
so la Università di Torino: con 
seguita la laurea, fu allievo 
del prof. Carle e «> interno » 
nella clinica del prof. Uffre-
du/zi . dove iniziò la sua car
riera di chirurgo. Prese par te . 
in qualità di ufficiale mal ico . 
alla prima e alla seconda guer
ra mondiale e venne decorato 
con croce al merito Direttore 
dell'Istituto di patologia e cli
nica chirurgica all 'Università 
di Modena, assunse nel HWl 
la stessa carica all 'Università 
di Catania e. nel '43 all'Uni
versità di Tonno Cinque suoi 
allievi sono at tualmente in 
cattedra e numerosissimi al
tri dirigono primariat i ospeda 
lieri 

Nel dicembre 1953 assunse la 
direzione della scuola di chi
rurgia plastica nell'Università 
di Torino, nello stesso anno 
effettuò il primo di una lunga 
serie di interventi su bimbi 
affetti da cianosi congenita. 
meglio conosciuta col nome vol
gare di « morbo blu > Nel 195fì 
fu ideatore di una colonna di 
soccorso, con ospedale ed in 
fermeria mobili, che si recò 
in Ungheria durante i giorni 
dell 'insurrezione. Nello stesso 
anno fu eletto presidente della 
Associazione nazionale chirur
ghi ospedalieri, e nel I960 ven
ne proclamato presidente del 
Collegio internazionale dei me 
dici chirurghi 

Con oltre 2<t0 pubblicazioni e 
trat tat i scientifici, alcuni dei 
quali tradotti in lineuc stra 
niere. il prof Doglintti ha dif
fuso nel mondo i numerosi con 
tributi originali ch'egli ha por 
tato al sapere med'co Alcuni 
suoi metodi di anestesia e per 
la diagnosi ed il t rat tamento dì 
gravi infermità sono stati 
ovunque accolti e praticati col 
suo nome Tra le più importan 
ti sue creazioni si ricordano 
l'anestesia pcridurale segmen-
taria. il blocco sottodurale del
le radici spinali ed il taglio 
del lemnisco per la cura del 
dolori ribelli, vari metodi di 
neurochirurgia, nuovi interven
ti sul fegato e sulle vie biliari. 
la prima operazione «uH'uomo 
in circolazione artificiale ex
tracorporea. numerosi proce
dimenti personali in chirurgia 
cardiaca. 

La clinica chirurgica di To 
rino è diventata mèta di stu
diosi di ogni Paese dopo che le 
Giornate mediche intemnzio 
nali di Torino ideate e presie
dute da Dogliotti. r ichiamano 
periodicamente migliaia di me
dici italiani e s tranieri 

Socio d'onore delI 'American 
College of Surgeons. della Ac»-
démie francaise de chirurgie. 
presidente della Società inter
nazionale di chirurgia cardio
vascolare fondata da Leriche. 
presidente dell'International» 
College of Surgeons. presidente 
d'onore ed effettivo della So
cietà italiana di anestf •=.>'.,? a 
e di quella di c h i o i - d a ai-i. -a 
le. nonché di a l t re a c c i V n t e 
società mediche, dofore hono 
ris causa delle Uni.ers,!à di 
Strasburgo e di Besancon. ecc. . 
fu insignito di numerose im 
portanti onorificenze italiane t 
s traniere, da quella conferita
gli dal pontefice a quella della 
maggiore Accademia scientifi
ca delle repubbliche «arie
ti che. 
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